
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE CULTURALE
L’anno 2017 il giorno 23 ( venWtre) del mese di febbraio si conviene e si sWpula quanto segue:

tra i signori

• TaranWni Elena CF TRNLNE65A41H501B nata a Roma il 01/01/1965 e residente in Via Nemea 
55, 00135 Roma.

• Rodriguez Ramos Maria José CF RDRRMS74A51Z131X nata a Las Palmas di Gran Canaria, 
Spagna il 11/01/1974 e residente in Calle Silva 26, 35009 Las Palmas de Gran Canaria - Spagna.

• Di Giacomo Carlo CF DGCCRL60S03H501P nato a Roma il 03/11/1960 e residente in Via Naide
90, 00155 Roma.

• Tucci Simona CF TCCSMN66M47H501U nata a Roma il 07/08/1966 e residente in Via della 
MotonauWca 16, 00135 Roma.

è cosWtuita l’Associazione Culturale “ Studio TiEpolo38” con sede in Via G.B. Tiepolo n. 38, 
00196 Roma.  L’associazione è aconfessionale, apoliWca e non ha scopo di lucro; base 
fondamentale dell’aYvità associaWva è la promozione dell’arte contemporanea. Durante la vita 
dell’associazione non potranno essere distribuiW , anche in modo indireXo o differito, avanzi di 
gesWone, nonché fondi , riserve o capitale.

L’Associazione ha per finalità la realizzazione di mostre d’eccellenza visiva e di contenuW, 
l’organizzazione di evenW anche teatrali e musicali, l’opportunità di dare spazio a chi non ha 
possibilità di esprimere le proprie doW creaWve, la creazione di momenW di aggregazione 
arWsWca allo scopo di espressione e di promozione, la realizzazione di work shop, 
l’organizzazione di corsi su temi arWsWci.

A tale scopo l’Associazione potrà porre in essere ogni iniziaWva uWle per il raggiungimento degli 
scopi sociali.

L’Associazione è reXa da uno statuto composto da 22 arWcoli che si allega al presente aXo 
perché ne cosWtuisca parte integrante e sostanziale.

In parWcolare deXo Statuto stabilisce che il funzionamento dell’associazione è basato sulla 
volontà democraWcamente espressa dai soci e che le cariche sociali sono eleYve.

I soci fondatori cosWtuiscono il primo nucleo di soci ordinari effeYvi e versano nelle casse

dell’associazione la quota di € 100,00 ciascuno e gli stessi riuniW in assemblea eleggono il 
Consiglio DireYvo dell’Associazione determinando in 4 il numero dei membri per i primi 3 anni 
nelle persone dei signori:

TaranWni Elena, Rodriguez Ramos Maria José, Di Giacomo Carlo , Tucci Simona.

I Consiglieri nominaW eleggono:

la signora TaranWni Elena alla carica di Presidente

la signora Rodriguez Ramos Maria José alla carica di Vicepresidente e Tesoriere

il signor Di Giacomo Carlo alla carica di Consigliere

la signora Tucci Simona alla carica di Segretario

TuY gli eleY acceXano la nomina dichiarando di non trovarsi in alcuna delle cause di 
ineleggibilità previste dalla legge.

Il Presidente viene autorizzato a compiere tuXe le praWche necessarie alla registrazione e al 
deposito dell’aXo cosWtuWvo presso la competente Agenzia delle Entrate.

TuY gli effeY del presente aXo decorrono da oggi.
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Roma, 23 febbraio 2017

STATUTO ASSOCIAZIONE CULTURALE
Art. 1. CosWtuzione e Denominazione

È cosWtuita l’Associazione culturale senza scopo di lucro denominata: “Studio TiEpolo38”

L’Associazione ha sede in Roma.

L’eventuale cambio di indirizzo o di sede nell’ambito dello stesso comune non comporterà 
alcuna variazione né allo statuto né ai regolamenW interni.

L’Associazione ha struXura e contenuW democraWci: la sua durata è illimitata e la stessa potrà 
essere sciolta solo con delibera dell’assemblea straordinaria degli associaW.

Art. 2. Scopi e Finalità

L’Associazione è un ente di diriXo privato senza fine di lucro, apoliWco, aconfessionale che 
intende uniformarsi, nello svolgimento della propria aYvità, ai principi di democraWcità interna
e della struXura, di eleYvità, di gratuità delle cariche associaWve ed ha lo scopo di:

a) Facilitare la praWca arWsWca aXraverso il reperimento degli spazi e dei mezzi necessari;

b) Riqualificare e valorizzare aree del territorio aXraverso la creazione di laboratori arWsWci e 
luoghi di scambio culturale;

c) Promuovere e favorire scambi culturali e rapporW di collaborazione con altre associazioni, 
con altri enW e/o organismi, locali, nazionali ed internazionali;

d) Creare una collezione di opere d’arte di qualsiasi forma ed espressione al fine di tutelare e 
promuovere l’arte contemporanea, prestando parWcolare aXenzione alla produzione arWsWca 
degli associaW.

Nello specifico l’Associazione organizza:

e) AYvità culturali (mostre, laboratori arWsWci, conferenze, dibaYW, proiezione di film e 
documentari);

f) AYvità promozionali, diffusione delle aYvità culturali ed arWsWche aXraverso i mezzi di 
comunicazione quali internet, TV, radio; pubblicazione di cataloghi, di un bolleYno di 
informazione e di aggiornamento sulle arW e gli arWsW coinvolW nelle aYvità dell’associazione;

g) AYvità didaYche e di formazione arWsWca, corsi di preparazione e di perfezionamento delle 
relaWve tecniche, seminari di studio, gruppi di ricerca;

h) L’Associazione potrà isWtuire delle sezioni distaccate sul territorio nazionale se ritenute 
opportune al raggiungimento degli scopi sociali.

i) La gesWone di bar, caffè, gelaterie, ristoranW, birrerie con somministrazione al pubblico di 
alimenW e bevande anche alcoliche e superalcoliche.

l) AYvità promozionali, diffusione e commercio di prodoY enogastronomici di eccellenza.

m) La lavorazione di prodoY alimentari e tuXe le operazioni relaWve e connesse al servizio 
“catering” con organizzazione di ricevimenW e rinfreschi.

L’Associazione potrà compiere operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie e commerciali, 
pubblicitarie e editoriali marginali, correlate allo scopo sociale, necessarie ed uWli al 
raggiungimento delle sopra deXe finalità e partecipare ad altre associazioni con oggeXo 
analogo al proprio e potrà promuovere e partecipare a federazioni di associazioni analoghe, 
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con divieto di svolgere aYvità diverse da quelle sopra menzionate ad eccezione di quelle a esse
direXamente connesse.

Art. 3. Risorse Economiche

L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria 
aYvità da:

a) quote associaWve ordinarie;

b) quote associaWve supplementari o straordinarie;

c) donazioni, eredità, lasciW testamentari e legaW;

d) erogazioni liberali e oblazioni;

e) contribuW di enW pubblici e privaW;

f) rimborsi derivanW da convenzioni;

g) entrate derivanW da aYvità commerciali e produYve, connesse agli scopi isWtuzionali;

h) entrate derivanW da manifestazioni, raccolte pubbliche di fondi e aYvità commerciali 
occasionali, connesse alla necessità di reperimento fondi per il perseguimento delle aYvità 
isWtuzionali;

i) ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’aYvo al fine del raggiungimento degli scopi 
isWtuzionali.

I fondi sono depositaW presso l’isWtuto di credito stabilito dal Consiglio DireYvo. Il Consiglio 
DireYvo delibera sulle seguenW operazioni finanziarie: apertura conW correnW bancari e postali;
permute e alienazioni immobiliari e mobiliari, assunzioni di obbligazioni anche cambiarie e 
mutui ipotecari; apertura e uWlizzo di aperture di credito e finanziamento di ogni Wpo; 
sWpulazioni di contraY; emissione di assegni e prelevamenW al fine della gesWone dell’ordinaria
amministrazione.

Nel caso di raccolta pubblica di fondi, l’Associazione dovrà redigere l’apposito rendiconto, 
previsto dalle leggi vigenW.

Art. 4. AssociaW

Possono far parte all’Associazione tuY coloro che facciano domanda scriXa al Consiglio 
direYvo, dichiarando:

1) di voler partecipare alla vita associaWva;

2) di voler condividere gli scopi isWtuzionali;

3) di acceXare, senza riserve, lo Statuto;

4) di rispeXare i regolamenW interni.

Gli associaW si disWnguono in:

a) associaW fondatori;

b) associaW ordinari;

c) associaW simpaWzzanW;

Sono associaW fondatori coloro che risultano dall’aXo cosWtuWvo dell’Associazione.

Sono associaW ordinari tuY gli altri. Per divenire AssociaW ordinari occorre presentare 
domanda di ammissione ed avere compiuto il dicioXesimo anno di età. L’esame ed il 
conseguente accoglimento della domanda è devoluto alla competenza del Consiglio DireYvo. 
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Gli associaW ordinari hanno diriXo di voto in assemblea. Gli associaW ordinari partecipano 
aYvamente alla vita organizzaWva ed operaWva dell’associazione.

Sono associaW simpaWzzanW le persone che, pur non potendo partecipare alla vita 
dell’associazione, ne condividono gli scopi ideali e desiderano aiutarla a raggiungere deY scopi 
con contribuW in denaro o in natura.

Possono far parte dell’associazione, in qualità di associaW simpaWzzanW, le persone che versano 
contribuW in denaro od in natura a favore dell’associazione. Il Consiglio DireYvo stabilisce le 
misure e le modalità di versamento dei contribuW, nonché la durata di appartenenza 
all’associazione, cui i vari versamenW danno diriXo;

gli associaW simpaWzzanW hanno diriXo a ricevere ogni anno una relazione sull’aYvità svolta 
dall’associazione; gli associaW simpaWzzanW non hanno alcun diriXo sul fondo comune né sul 
patrimonio dell’associazione. I loro contribuW sono sempre versaW a Wtolo di liberalità.

Fra gli associaW, siano essi fondatori o ordinari, esiste parità di diriY e di doveri. La disciplina 
del rapporto associaWvo e le modalità associaWve volte a garanWre l’effeYvità del rapporto 
medesimo sono uniformi. È esclusa espressamente ogni limitazione in funzione della 
temporaneità della partecipazione alla vita associaWva. Gli associaW hanno diriXo di voto per 
l’approvazione e le modifiche dello statuto dei regolamenW e per la nomina degli organi 
direYvi dell’associazione.

Ogni associato ha un voto. Il numero degli iscriY all’associazione è illimitato. La quota 
associaWva è stabilita ogni anno dal Consiglio direYvo; non è resWtuibile in caso di recesso o di 
perdita della qualifica di aderente.

L’aYvità volontaria degli associaW non può essere retribuita in alcun modo; l’Associazione, 
entro i limiW prevenWvamente stabiliW, può rimborsare al volontario le spese effeYvamente 
sostenute.

La qualifica di associato si perde:

a) per decesso;

b) per recesso, se l’associato non ha assunto l’obbligo di farne parte per un tempo determinato.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscriXo ai consiglieri e ha effeXo con lo 
scadere dell’anno in corso, purché sia faXa almeno tre mesi prima;

c) per esclusione, deliberata dall’assemblea per gravi moWvi. Sono consideraW gravi moWvi: 
mancato rispeXo dei doveri statutari e regolamentari; morosità nei pagamenW delle quote 
associaWve; comportamento indegno.

Art. 5. DiriY e doveri degli associaW

Gli associaW hanno diriXo:

- di partecipare all’assemblea, se in regola con il pagamento della quota associaWva e di votare 
direXamente per l’approvazione e le modifiche dello statuto e dei regolamenW e per la nomina 
degli organi direYvi dell’associazione;

- di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende aXuare gli scopi sociali;

- di partecipare alle aYvità promosse dall’Associazione;

- di usufruire di tuY i servizi dell’Associazione;

- di dare le dimissioni in qualsiasi momento.

Gli associaW sono obbligaW:

- ad osservare il presente Statuto e le deliberazioni adoXate dagli organi sociali;
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degli organi direYvi dell’associazione;

- di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende aXuare gli scopi sociali;

- di partecipare alle aYvità promosse dall’Associazione;

- di usufruire di tuY i servizi dell’Associazione;

- di dare le dimissioni in qualsiasi momento.

Gli associaW sono obbligaW:

- ad osservare il presente Statuto e le deliberazioni adoXate dagli organi sociali;



- ad osservare i regolamenW interni;

- a pagare la quota associaWva;

- a svolgere le aYvità prevenWvamente concordate;

- a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’associazione.

Art. 6. Emblema

L’Associazione ha il seguente emblema: la denominazione “Studio TiEpolo38” scriXa in nero su 
fondo bianco .

Art. 7. Quote associaWve

Le quote associaWve si disWnguono in ordinarie, suppleWve e simpaWzzanW. Sono quote 
associaWve ordinarie quelle fissate dal Consiglio direYvo annualmente e che cosWtuiscono la 
quota di iscrizione annuale. Sono quote associaWve suppleWve le quote fissate dal Consiglio 
direYvo una tantum, al fine di sopperire al fabbisogno di liquidità. Sono quote associaWve 
simpaWzzanW quelle fissate dal consiglio direYvo annualmente e che cosWtuiscono la quota di 
iscrizione annuale. Le quote associaWve annuali vengono proposte dal Consiglio DireYvo.

Art. 8. Organi sociali

Sono organi dell’Associazione.

a) l’Assemblea degli associaW;

b) il Consiglio DireYvo;

c) il Collegio dei Revisori contabili, se l’Assemblea degli associaW ne decide la nomina.

Art. 9. Assemblea degli associaW

L’assemblea è cosWtuita da tuY gli aderenW all’Associazione che si trovino in regola con il 
pagamento della quota associaWva.

L’assemblea è convocata dal Consiglio direYvo ed è presieduta dal Presidente o, nel caso di sua
impossibilità, dal Vicepresidente o da altra persona delegata dal Presidente.

Il Presidente nomina un segretario, il quale dovrà redigere il verbale dell’assemblea 
controfirmandolo insieme al Presidente. SpeXa al presidente dell’assemblea constatare il 
diriXo di intervento alla stessa.

La convocazione è faXa in via ordinaria una volta all’anno, per l’approvazione del rendiconto 
contabile, nonché per l’approvazione degli indirizzi e del programma proposW dal Consiglio 
direYvo.

L’assemblea deve essere, inoltre, convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è 
faXa richiesta moWvata da almeno un decimo degli associaW.

L’assemblea delibera, inoltre, sulla nomina dei componenW del Consiglio direYvo, del collegio 
dei Revisori contabili se previsto e degli altri eventuali organi sociali qualora individuaW dai 
regolamenW.

L’avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria, recante la data della prima riunione e 
dell’eventuale seconda riunione può avvenire mediante comunicato per iscriXo (leXera 
semplice), spedito via fax o e-mail a ciascun interessato, a cura del Presidente del Consiglio 
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direYvo o di chi ne fa le veci, oppure può essere reso pubblico nella sede sociale o pubblicato 
nel sito Web dell’Associazione, in tuY i casi, almeno oXo giorni prima della data fissata per 
l’assemblea di prima convocazione e deve contenere l’Ordine del giorno deXagliato.

Le deliberazioni dell’assemblea sono prese a maggioranza dei voW e con la presenza di almeno 
la metà degli associaW. In seconda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il 
numero degli intervenuW. Nelle deliberazioni di approvazione del rendiconto contabile e in 
quelle che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri non hanno voto.

Ogni socio avente il diriXo di voto può farsi rappresentare per delega da altro socio ordinario 
ed ogni socio non può avere più di una delega. Ogni socio ha diriXo ad un voto.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole dei almeno tre quarW degli associaW in prima convocazione; in seconda 
convocazione è sufficiente il voto della maggioranza dei presenW.

L’assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia.

Art. 10. Consiglio DireYvo

L’associazione è amministrata da un Consiglio DireYvo composto da almeno 3 (tre) membri 
fino ad un massimo di 5 (cinque) nominaW dall’Assemblea. Il Consiglio DireYvo resta in carica 
tre anni ed i suoi componenW possono essere rieleY.

Se nel corso del triennio vengono a mancare uno o due consiglieri , subentrano nella carica 
quelli che immediatamente seguono nella graduatoria delle votazioni.

Ove per dimissioni o altri moWvi vengano a mancare tre o più consiglieri , il Presidente deve 
convocare l’assemblea per l’elezione di un nuovo Consiglio.

Nella prima riunione il Consiglio DireYvo nomina il Presidente ed il Vice Presidente, 
scegliendoli fra i suoi componenW, nomina inoltre anche il segretario tesoriere scegliendolo 
anche tra i soci non consiglieri.

Il Consiglio direYvo si riunisce almeno una volta all’anno per redigere il rendiconto contabile, 
su convocazione del Presidente o, in sua assenza o impedimento, del Vicepresidente e quando 
ne faccia richiesta uno o più consiglieri.

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei consiglieri in 
carica e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenW; in caso di parità, prevale il voto 
del Presidente del Consiglio.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente o dal Vicepresidente.

Sono compiW del Consiglio direYvo:

a) accogliere o respingere le domande di ammissione e di dimissione degli AssociaW;

b) stabilire le norme di svolgimento di ciascun evento e la relaWva organizzazione;

c) adoXare provvedimenW disciplinari;

d) compilare il rendiconto contabile;

e) fissare la quota ordinaria di ammissione;

f) stabilire eventuali quote suppleWve;

g) eleggere il Presidente del Consiglio direYvo, il Tesoriere e Segretario,;

h) nominare comitaW o commissioni interne;

i) gesWre l’ordinaria amministrazione; assumere personale dipendente, sWpulare contraY di

collaborazione; conferire mandaW a professionisW;
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j) aprire rapporW con isWtuW di credito e curare la parte economico-finanziaria dell’Associazione;
soXoscrivere contraY per mutui e finanziamenW; soXoscrivere contraY necessari per il buon 
funzionamento dell’Associazione;

k) redigere il regolamento al fine della gesWone interna;

Art.11. AXribuzioni del Presidente

Il Presidente, per delega del Consiglio DireYvo, rappresenta l’associazione in ogni evenienza . 
In caso di impedimento o di assenza , le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente. Al 
Presidente speXa la firma sociale e la rappresentanza del sodalizio di fronte a terzi ed in 
giudizio, con facoltà di promuovere istanze giudiziarie ed amministraWve per ogni grado di 
giurisdizione ed anche per giudizi di revocazione, nominando all’uopo avvocaW e procuratori 
alle liW. Il Presidente può rilasciare procure e delegare la firma e la rappresentanza a membri 
del Consiglio DireYvo, determinandone i poteri.

Art.12 . Il Vice Presidente

Il Vice Presidente sosWtuisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed
in quelle mansioni nelle quali viene espressamente delegato.

Art.13. Il Segretario e il Tesoriere

Al segretario competono i seguenW compiW:

1) La redazione dei verbali delle sedute del Consiglio DireYvo e dell’Assemblea ; i verbali 
devono essere soXoscriY dal Presidente e dal segretario dopo la loro raWfica e devono essere 
tenuW a disposizione dei soci che ne vogliano prendere visione;

2) La diffusione delle noWzie e comunicazione interne e con l’estero;

3) L’aggiornamento dell’elenco dei soci comprese le disponibilità e le risorse individuali;

4) La cura degli aspeY tecnico-organizzaWvi dell’associazione;

Al tesoriere competono i seguenW compiW:

1) La riscossione delle entrate a qualsiasi Wtolo;

2) L’effeXuazione dei pagamenW per le spese ordinarie e straordinarie;

3) La tenuta del registro delle entrate e delle uscite;

4) La predisposizione del Rendiconto consunWvo e della situazione patrimoniale;

5) La predisposizione del Rendiconto prevenWvo sulla base delle indicazioni fornite dal Consiglio
DireYvo.

TuXo quanto concerne il punto 4) della carica di segretario e i punW da 1) a 5) per la carica di

tesoriere devono essere soXoposW all’approvazione del Presidente.

Art. 14. Collegio dei Revisori contabili

Se l’Assemblea riWene necessario nominare il Collegio dei Revisori contabili, i membri vengono

eleY tra coloro, anche non soci, i quali siano in possesso di comprovata moralità e di 
preparazione professionale in materia contabile e fiscale.

Se nominato, il Collegio è composto di tre membri.

L’assemblea dei soci provvede alla nomina del Presidente.

I revisori vigilano sull’amministrazione dell’associazione e sulla regolare tenuta della contabilità.
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I revisori vigilano sull’operato dei consiglieri, affinché le loro scelte siano compaWbili con gli 
scopi dell’associazione e abbiano, quale fine, l’esercizio delle funzioni isWtuzionali.

I revisori si riuniscono almeno ogni tre mesi per il controllo della contabilità, della cassa e della 
banca.

Al termine di ogni riunione, i revisori redigono apposito verbale da trascrivere sul Libro delle 
deliberazioni del Collegio dei Revisori.

Il primo Consiglio dei Revisori contabili, viene eventualmente nominato in occasione della 
prima assemblea degli associaW.

Art. 15. Rendiconto contabile

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 Dicembre di ogni anno.

Ogni anno deve essere redaXo apposito rendiconto contabile economico e finanziario, dal 
quale devono risultare, con chiarezza e precisione i beni, i contribuW, i lasciW ricevuW, le altre 
entrate e uscite per voci analiWche.

Il Consiglio DireYvo deve altresì predisporre anche il bilancio prevenWvo per l‘anno successivo.

Art. 16. Fondo Comune

Le quote degli associaW, i contribuW, le entrate e i beni acquistaW con queste aYvità 
cosWtuiscono il fondo comune dell’associazione. I singoli associaW, durante la vita 
dell’associazione, non possono chiedere la divisione del fondo comune.

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i terzi possono far 
valere i loro diriY sul fondo comune.

Art. 17. Divieto di distribuzione di uWli

È faXo espresso divieto di distribuire, anche in modo indireXo, uWli o avanzi di gesWone, 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la desWnazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 18. Intrasmissibilità e non rivalutabilità della quota o contributo associaWvo.

La quota o contributo associaWvo è intrasmissibile e non è rivalutabile.

Art. 20. Modifiche allo statuto. Scioglimento

Le proposte di modifica dello Statuto devono essere presentate all’assemblea da uno degli 
organi o da almeno cinque associaW. Le relaWve deliberazioni sono approvate dall’assemblea in 
sede straordinaria.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole dei almeno tre quarW degli associaW in sede di prima convocazione mentre in 
seconda convocazione è sufficiente il voto della maggioranza dei presenW con esclusione delle 
deleghe.

In caso di scioglimento, cessazione ovvero esWnzione dell’Associazione, i beni che residuano 
dopo l’esaurimento della liquidazione sono devoluW ad altra associazione con finalità analoghe.

Art.21. Clausola Compromissoria

I soci si impegnano a non adire le vie giudiziare per dirimere le loro eventuali controversie con

I revisori vigilano sull’operato dei consiglieri, affinché le loro scelte siano compaWbili con gli 
scopi dell’associazione e abbiano, quale fine, l’esercizio delle funzioni isWtuzionali.

I revisori si riuniscono almeno ogni tre mesi per il controllo della contabilità, della cassa e della 
banca.

Al termine di ogni riunione, i revisori redigono apposito verbale da trascrivere sul Libro delle 
deliberazioni del Collegio dei Revisori.

Il primo Consiglio dei Revisori contabili, viene eventualmente nominato in occasione della 
prima assemblea degli associaW.

Art. 15. Rendiconto contabile

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 Dicembre di ogni anno.

Ogni anno deve essere redaXo apposito rendiconto contabile economico e finanziario, dal 
quale devono risultare, con chiarezza e precisione i beni, i contribuW, i lasciW ricevuW, le altre 
entrate e uscite per voci analiWche.

Il Consiglio DireYvo deve altresì predisporre anche il bilancio prevenWvo per l‘anno successivo.

Art. 16. Fondo Comune

Le quote degli associaW, i contribuW, le entrate e i beni acquistaW con queste aYvità 
cosWtuiscono il fondo comune dell’associazione. I singoli associaW, durante la vita 
dell’associazione, non possono chiedere la divisione del fondo comune.

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i terzi possono far 
valere i loro diriY sul fondo comune.

Art. 17. Divieto di distribuzione di uWli

È faXo espresso divieto di distribuire, anche in modo indireXo, uWli o avanzi di gesWone, 
nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la desWnazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge.

Art. 18. Intrasmissibilità e non rivalutabilità della quota o contributo associaWvo.

La quota o contributo associaWvo è intrasmissibile e non è rivalutabile.

Art. 20. Modifiche allo statuto. Scioglimento

Le proposte di modifica dello Statuto devono essere presentate all’assemblea da uno degli 
organi o da almeno cinque associaW. Le relaWve deliberazioni sono approvate dall’assemblea in 
sede straordinaria.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole dei almeno tre quarW degli associaW in sede di prima convocazione mentre in 
seconda convocazione è sufficiente il voto della maggioranza dei presenW con esclusione delle 
deleghe.

In caso di scioglimento, cessazione ovvero esWnzione dell’Associazione, i beni che residuano 
dopo l’esaurimento della liquidazione sono devoluW ad altra associazione con finalità analoghe.

Art.21. Clausola Compromissoria

I soci si impegnano a non adire le vie giudiziare per dirimere le loro eventuali controversie con



l’associazione , ma di soXoporle all’insindacabile giudizio di un Collegio Arbitrale composto da 
tre arbitri , due dei quali nominaW dalle parW ed il terzo con funzioni di Presidente dagli arbitri

designaW. La parte che vorrà soXoporre la quesWone al Collegio Arbitrale dovrà comunicare la 
propria volontà all’altra parte, con leXera raccomandata da inviarsi entro il termine perentorio 
di 20 giorni dalla data dell’evento originante la controversia, indicando il nominaWvo del 
proprio arbitro.

L’altra parte dovrà nominare il proprio arbitro entro 20 giorni dal ricevimento della 
raccomandata di cui sopra.
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